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Il libro


Vlad di Valacchia è morto. Ma anche sua figlia appartiene alla stirpe terribile dei Draculea e sa che uccidere il Drago non è facile. Intraprende un viaggio indimenticabile, intriso di segreti e magia, tra le minacce della natura, degli uomini e dei mostri delle leggende romene,

Nel 1476 la Romania è invasa dai Turchi Ottomani. Vlad di Valacchia, passato alla storia e alla leggenda con il nome di Dracula, affida la figlia Maria alla protezione dell'Ordine del Drago.

Anni dopo, nel dicembre del 1493, la giovane vive a Napoli con il nome di Maria Balsa, sotto la custodia di Ferdinando I d'Aragona. Mentre il re pianifica un matrimonio per garantirle un futuro sicuro, Maria è determinata scoprire la verità sulla presunta morte di suo padre e intraprende un viaggio verso il monastero di Snagov, dove si dice che Vlad sia sepolto, accompagnata dal promesso sposo Giacomo e dal cugino Tommaso, cavalieri dell'Ordine del Drago.

Il viaggio si rivela costellato di pericoli: lungo la strada i tre incontrano Melina, una ragazza dai misteriosi poteri con cui Maria stabilisce un legame, e affrontano le tempeste, il gelo, le insidie degli uomini e delle creature sovrannaturali, in un avventuroso pellegrinaggio attraverso terre selvagge.

Ma nemmeno loro immaginano ciò che troveranno a Snagov quando apriranno il sepolcro di Vlad…
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Valacchia, 1476

L’odore acre dei roghi accesi ai piedi delle mura salì fino al ballatoio. Sapeva di pece, zolfo e polvere, pungeva gli occhi e impediva il respiro.

Fu Vlad Tepeş a scagliare la prima freccia; un istante dopo, una grandinata di fuoco attraversò il cielo.

Il nemico, appostato nel bosco che circondava la roccaforte in un abbraccio intricato, era al di fuori della portata. Dopo la prima raffica, i soldati avanzarono tra i cespugli del sottobosco, portandosi più vicini e scatenando a loro volta una tempesta di frecce ardenti. Il cielo si illuminò, come fossero stelle cadenti. Il suolo bruciava e l’aria si consumava nelle fiamme, trasformando la notte in un inferno. Sulla torre più alta, il vessillo del drago sventolava tra lingue rossastre.

Gli arcieri sui bastioni si preparavano per un nuovo attacco, mentre Vlad e i suoi uomini scendevano di corsa nel cortile. Giovanni Castriota li attendeva ai piedi della scala di legno, tra il ruggito del fuoco e le urla atterrite degli animali fuggiti dalle stalle. Indicò il pozzo al centro del cortile.

– Presto! C’è un passaggio segreto là sotto. Sarete al fiume prima dell’alba.

Vlad annuì e il gruppo, rapido e silenzioso, seguì il principe d’Albania attraverso le fiamme e il caos.

I dragoni di Giovanni ammucchiavano roba nello spiazzo, tra carri ribaltati e macerie fumanti, pronti a distruggere tutto ciò che non potevano portare con sé. Vlad ordinò ai suoi uomini di rimuovere i mattoni, rivelando scalini di pietra che sprofondavano nella terra.

Alcuni soldati radunarono la servitù, altri andarono in avanscoperta.

Una donna passò davanti a Vlad, portando in braccio una bambina. Vlad la fermò, e il suo cuore perse un battito. Ogni volta che la guardava, Maria risvegliava in lui il doloroso ricordo della donna che aveva catturato il suo cuore e poi lo aveva precipitato nel buio, togliendosi la vita. La bambina somigliava alla madre: stessi capelli scuri e lucenti, stessa pelle di porcellana, stesse labbra rosse come ciliegie d’estate… La piccola aveva gli occhi pieni di sonno; Vlad la abbracciò, forte, poi la affidò di nuovo alla balia.

Una nuova pioggia di frecce infuocate si riversò sul cortile, quelli che vennero colpiti si trasformarono in torce umane. Il fumo bruciava nella gola e s’insinuava ovunque. Un rombo profondo fece vibrare la terra. Lungo, pesante. Il fragore assordante di un cannone. Un carro esplose, e Vlad fu travolto da schegge di legno e terriccio. Qualcosa di caldo impregnò la sua tunica. Stordito, cercò Giovanni che fino a un istante prima era al suo fianco. Lo avvistò, poco più in là, emergere da un ammasso di detriti. Ferito, ricoperto di sangue e cenere, ma ancora vivo.

– Non è così facile uccidere un drago! – gridò il Castriota, con una luce folle negli occhi chiari.

Le labbra di Vlad si piegarono in un sorriso. – I draghi non muoiono. Andiamo!

– No, amico mio. – disse Giovanni. – Noi resteremo a coprire la vostra fuga. Il passaggio porta al fiume. Lì troverai dei cavalli e mia madre, che condurrà tua figlia in un luogo sicuro. Io vi raggiungerò appena possibile.

Vlad lo guardò. Era un Cavaliere dell’Ordine del Drago. I suoi occhi brillavano indomiti nel riverbero delle fiamme; sapeva di andare incontro a un massacro, ma non avrebbe mai tradito il patto che li univa.

– D’accordo. – Afferrò il polso di Giovanni. Ci fu un rude e rapido abbraccio, poi Vlad scese nel pozzo. Fece pochi gradini e si fermò. – Nel nome dell’amicizia che lega le nostre famiglie, Gjon: non permettere che ti prendano.

– Non mi prenderanno.

Un secco saluto e il passaggio inghiottì il voivoda.

L’eco della battaglia pervadeva le viscere della terra, attutita dalle massicce pareti di roccia che racchiudevano il passaggio. Era quasi l’alba quando, finalmente, giunsero sulle rive del fiume. All’orizzonte, volgendo lo sguardo verso il castello, s’intravedeva ancora il fuoco divorare gli ultimi brandelli della notte. Emergendo dal passaggio si trovarono di fronte a impetuosi flutti, mentre blocchi imponenti di ghiaccio e neve si erigevano verso il cielo sopra di loro.

Come aveva promesso il Castriota alcuni cavalli erano pronti, con gli zoccoli fasciati per non fare troppo rumore, e una barca attendeva sulla riva. Avvolta in un pesante mantello scuro, una donna si avvicinò a Vlad, che nel mezzo del tragitto aveva preso la bambina dalle braccia della balia per accelerare la fuga.

Andronica Comnena, madre di Giovanni e vedova di Giorgio Castriota, l’uomo che i Turchi chiamavano İskender beg e temevano più di ogni altro nemico, aveva un portamento fiero e conservava ancora la sua rinomata bellezza. Il suo sguardo si posò su Maria, addormentata tra le braccia del padre.

– Vieni con noi, Draculea – lo pregò.

– No, mia signora – rispose Vlad con determinazione, tenendo fissi gli occhi scuri in quelli di lei. – Ci separiamo qui. Il drago ha molte tane: conduci mia figlia in quella più sicura.

Andronica Comnena accettò rispettosamente il rifiuto. – Farò come chiedi, principe Vlad – promise.

Dracul fece segno a uno dei cavalieri di avvicinarsi. L’uomo avanzò, sfilacciando la leggera foschia che avvolgeva la riva. Tommaso de Majo, cugino del re di Napoli, cavaliere dell’Ordine del Drago, aveva dimostrato la sua lealtà al voivoda in più di un’occasione. La sua armatura, segnata dai colpi della battaglia, risplendeva nella luce pallida del mattino. Si scambiarono un lungo sguardo.

– Conto su di voi per proteggere queste persone – disse infine Vlad, cercando di non disturbare la bambina addormentata tra le sue braccia. – Salvate mia figlia.

Tommaso annuì. – Mi assumo l’impegno di garantire la sua incolumità, principe Vlad. La condurrò in un rifugio sicuro.

Vlad approvò con un brusco gesto del capo e si concentrò nuovamente sulla bambina. Maria aprì gli occhi.

– Padre?

Con premura, Vlad la fece scendere; si assicurò che fosse abbastanza sveglia da reggersi in piedi, quindi s’inginocchiò. In quell’istante tutto intorno a loro scomparve, lasciando soli padre e figlia.

– Voglio sapere se ti ricordi che sei – il voivoda teneva saldamente le spalle minute.

– Sono Maria, figlia del drago.

Vlad sorrise. – Sì, copil.

– Dove stiamo andando, padre?

– Io resto a difendere la nostra terra. Tu andrai con Donica. – Maria guardò la donna, poi riportò lo sguardo su Vlad.

– Tată, voglio stare con te.

– Niente discussioni, prințesă. Ci rivedremo presto, te lo prometto. – La strinse in un abbraccio, più forte di quanto volesse, poi si rialzò. Sganciò una guaina di cuoio scarlatto dalla propria cintura ed estrasse un pugnale dalla finissima lama d’argento. Il pomo, modellato con maestria, aveva le fattezze di un drago. Il filo dell’arma scintillò nella luce dell’alba e con un sibilo tornò nel fodero.

– Portalo con te, impara a usarlo – disse Vlad con un sorriso, agganciando la custodia alla vita della bambina. Sollevò Maria con premura e la consegnò a De Majo, già a bordo della barca. Il voivoda salutò con un inchinò la vedova di Scanderbeg, strinse con vigore il polso del conte; quindi radunò i soldati e montò in sella.

– Ricordalo sempre, Maria – si raccomandò, prima di abbassare l’elmo dalle sembianze di un drago. – Ricorda chi sei.

Spronò il destriero, seguito dai suoi uomini, in una cavalcata silenziosa attraverso la luce soffusa del mattino. Il rumore attutito degli zoccoli sui ciottoli della riva si allontanò, portando via con sé quelle ultime parole.
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